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  Dedicato a Lisa, Aurora e a tutti i viaggiatori/viaggiatrici, grandi e piccini, che, come me, amano la storia e la geografia dei luoghi, colorate dalla fantasia.


  Introduzione


  


  


  Tutti i popoli conservano moltissime leggende che si sono, via via, trasmesse in forma orale per generazioni attraverso i tempi.


  Queste narrazioni, tradizionali o fiabesche, costituiscono un bagaglio importante nella cultura di ogni popolo e possono essere divise in tre categorie:


  


  - CANTO


  - MITO


  - LEGGENDA


  


  I CANTI sono narrazioni in prosa considerati come storie; gli avvenimenti si svolgono in una qualche epoca, in un qualche luogo, i personaggi sono umani o soprannaturali.


  I MITI sono storie che, nelle società ove sono narrate, vengono considerati come fatti veri accaduti in un passato remoto. Generalmente sono legati a storie sacre associate a rituali e dogmi; le azioni si svolgono in un mondo differente o inventato, i personaggi principali sono divini.


  LE LEGGENDE, come per i miti, sono considerate storie vere per chi le narra e per chi le ascolta. Evento storico deformato dalla fantasia, ove si fondono elementi di localizzazione in tempi diversi o speciali.


  Tutto questo, a volte, è servito per spiegare l’origine o la causa di qualche cosa o avvenimento ad esempio: l’origine di fenomeni naturali, di luoghi, animali, piante, uomini, ecc., a seconda del suo contenuto, delle influenze culturali, nascono queste storie e possono essere indistintamente miti o leggende.


  In definitiva la leggenda si differenzia dal mito perché ovunque si sia svolta viene, via, via, trasmessa e raccontata nel tempo con differenti particolari, priva di dettagli storici e luoghi imprecisi, così che diventa impossibile provarne la veridicità.


  


  Europa


  Portogallo


  


  IL GALLO DI BARCELLOS


  


  Nella città di Barcellos, in Portogallo, durante un banchetto dato in onore di un ricco proprietario terriero, vennero rubati alcuni oggetti preziosi. Il fratello di Don Carlos, così si chiamava il festeggiato, identificò in un invitato il probabile colpevole e lo accusò pubblicamente di furto.


  Questi venne imprigionato ed il giorno dopo portato davanti alla Corte, che, analizzate le prove, lo giudicò colpevole. Nonostante la lampante evidenza dei fatti, l’invitato, ancora si proclamava innocente, tanto che il magistrato decise di dargli un’ultima opportunità per difendersi dimostrando così, un’ eventuale sua non colpevolezza...


  Tra la folla riunitasi per assistere al processo, c’era un contadino che teneva un cesto contenente un gallo.


  L’accusato avendolo notato decise di giocare d’astuzia e indicando il contadino disse: “Se sono innocente, quel gallo canterà!!!”


  Nella sala calò, per un interminabile tempo, il silenzio più totale, durante il quale tutti trattennero il fiato… ad un tratto si sentì forte, per più volte, il canto del gallo e tra gli applausi dei presenti, l’imputato venne scagionato.


  Si pensa che questa storia abbia dato i natali al GALLO, simbolo del Portogallo, presente in tutti i negozi di souvenir…
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  Algarve


  


  (PORTOGALLO)
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  LA LEGGENDA DELL’ALBERO IN FIORE


  


  Molti anni fa, quando i Mori dominavano l’Algarve, vi fu un re che, durante uno dei suoi viaggi, s’ innamorò di una bella principessa nordica: bionda, occhi verdi come smeraldi!!! Non aveva mai visto nulla di così bello, perciò, dovendo ritornare in patria, la chiese in sposa.


  Il re nordico, nonostante fosse contrario alle nozze, fu costretto a dare il consenso, così Aurora divenne la regina di Algarb.


  Il re dei Mori amava molto sua moglie ed era molto gentile con lei, ciò nonostante la giovane regina si sentiva molto infelice, era sempre triste e taciturna.


  Allora il re chiese consiglio agli uomini più saggi del suo paese; furono organizzate sontuose cene e feste in suo onore, ma Aurora si sentiva sempre più malinconica.


  Un giorno la sua dama di compagnia disse al re: “Mio signore, malgrado tutto ciò che tenterai di fare, non potrai mai soddisfarla, perché la regina ha grande nostalgia del biancore della neve che, nei mesi invernali, avvolge la sua patria.”


  Alfonso, così si chiamava il re, cavalcò attraverso i campi e lungo la costa, ripensando alle parole della dama, quando vide un albero coperto di bellissimi fiori bianchi: “Ecco, esclamò gioiosamente, ho trovato la maniera per farle ricordare la neve del suo paese!”


  Tornò galoppando al palazzo, vi entrò correndo e ordinò ai suoi servitori di piantare subito tantissimi alberi come quello, fino a dove lo sguardo potesse arrivare. Così fu fatto!


  Dopo qualche tempo, in un bel giorno di Febbraio, la regina Aurora, aprendo le finestre, rimase sorpresa da ciò che vide: davanti ai suoi occhi vi era una bianca distesa, simile a quella formata dalla neve, nel suo paese.


  Corse da suo marito, l’abbracciò e lo ringraziò per la magica atmosfera che era riuscito a ricreare per lei... (infatti gli alberi di mandorlo in fiore, ricordano la neve).


  Così, da quel giorno, la tristezza scomparve dal viso della bella regina di Algarb.


  


  Isola di Madeira


  


  (PORTOGALLO)


  


  LA SCOPERTA DI MADEIRA


  


  


  In Inghilterra viveva, alla corte di re Edoardo III, un capitano di nome Robert Machin, uomo bello, brillante, forte, onesto; di buona posizione sociale ma senza titolo nobiliare. Egli era molto amico del conte d’Arfet. Un giorno andandolo a trovare, ne conobbe la cugina Anna. I tre divennero inseparabili; Robert era un compagno di baldoria insostituibile: allegro, burlone e chiacchierone. Per Anna non ci volle molto a trasformare il sentimento d’amicizia in amore, amore ricambiato da Robert. L’amico d’Arfet era però l’unico felice per questa relazione, infatti il padre di Anna, ben presto, combinò il matrimonio della figlia con un giovane nobile, amico di famiglia. I due amanti decisero di scappare, così, prima delle nozze di lei, con una piccola imbarcazione ed alcuni amici fedeli, salparono verso la Francia.


  Ma il fato si accanì duramente sulla coppia: lasciata da poco la costa inglese, la nave venne colpita da una tempesta e trascinata in pieno oceano Atlantico. Navigarono alla deriva per giorni e giorni, fino a quando videro, da lontano, un grande monte coperto da fitta vegetazione che si ergeva maestoso sul mare. Nonostante la paura per l’ignoto che li attendeva, decisero di avvicinarsi. Anna, ormai da giorni, aveva la febbre alta, perciò dovevano trovare subito un posto con acqua dolce e cibo dove poterla curare.


  Attraccarono in una piccola baia: l’isola verdissima era piena di fiori a loro sconosciuti che creavano un piacevole contrasto con il nero delle rocce laviche ed il blu del mare.


  Nonostante il clima mite, Anna morì poco tempo dopo e Robert volle condividere con lei quel triste destino. Si dice che, molti anni dopo, i primi colonizzatori portoghesi sbarcati su quell’isola, raccolsero alcuni naufraghi. Essi raccontarono al mondo la triste storia della coppia che riposa sotto una semplice croce, circondata dai fiori.


  Quell’isola oggi è chiamata Madeira, il loro villaggio prese il nome dal capitano: Machico!


  

Girona



(SPAGNA)



LA GOVERNANTE DI SAN NARCISO



Quando il vescovo andò a vivere a Girona, portò con sé la sua
Perpetua, o Governante; era una donna molto vecchia, piena
[...]
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